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Fammi ti prego scala, La Potestati forti, Giostran' gli eburnei Throni,
Dell'Angeliche schiere, Spirano'l fiato caldo, Di giustizia, e di pace,
Ch'in te posano altiere, Nel cor tranquillo e baldo, Et chi sia piu capace,
Ch'io per lor giung'alla suprema E ricevono, e dan' novi conforti. Di gratie infuse, e di celesti
sala. doni.
Gl'Angeli in te fan festa, Le virtu lucenti, I saggi cherubini,
Per la tua gran puritate, Movono gioia, e riso, Dan saporoso gusto,
Ch'in tua virginitate, E fanno un Paradiso, Forando l'alma, €'l busto,
Scorgano, e per honor chinan la D'amor ebbri, e di giubilo ridenti. Con puri baci, e splendor
testa. christallini.
Gode il secondo choro, Gli alti dominatori, Serafini di fuoco,
Del meditar attento, Cantano canti pij Raddoppiano le faci,
Che fil d'or, e d'argento, D'affogati desij, Et con affetti audaci,
Nel alma intesse, e fa nobil lavoro. Mescendo, i lor coi tuoi santi Ti tengon sempre in amoroso
fervori. gioco.

I Principi severi,
Ammiran con diletto,
Il tuo giuditio retto,

Pensando qual sarai, qual sei, © CAPPELLA MARCIANA 2014
qual eri.
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Quanto poi tutti insieme,
Vedon' ch'hai generato,
Quel Dio, che t'ha creato,
Par ch'ognun di timor s'abbassi,
e treme.



